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Comune di Trarego Viggiona 
Provincia del Verbano Cusio Ossola 

Medaglia d’argento al merito civile 
Via Passo Piazza n.1 

28826 TRAREGO VIGGIONA (VB) 

Ordinanza n. 20/2026 del 18/08/2026 

• Vista la nota trasmessa via PEC da ACQUA NOVARA VCO, ns. prot. 1499, con la quale è stata 

comunicata la derivazione da prese superficiali per possibile utilizzo acque causa emergenza idrica. 

• Dato atto che gli esiti delle analisi effettuate su campioni di acqua non soddisfano i requisiti minimi 

previsti dal D.lgs. 18/2023 e s.m.i., e quindi l’eventuale utilizzo di prese superficiali andrebbe ad 

alterare la qualità dell’acqua immessa nell’acquedotto comunale. 

• Ritenuto necessario, visto il perdurare delle condizioni di crisi idrica e in seguito a precise 

indicazioni dal Gestore e dalla Prefettura, emettere ordinanza di divieto di utilizzo dell’acqua 

dell’acquedotto comunale per il riempimento di piscine, il lavaggio di autoveicoli, l’irrigazione di 

giardini e, più in generale, per qualsiasi utilizzo non destinato al consumo umano o alle esigenze 

domestiche essenziali. 

• Visto il D.lgs. 18/2023 e s.m.i.; 

• Visto il regolamento sull’uso e la distribuzione dell’acqua potabile; 

• Vista la Legge n.267/2000 e s.m.i.; 

ORDINA CON EFFETTO IMMEDIATO 

• LA BOLLITURA DELL’ACQUA PER MOTIVI ALIMENTARI. 

• La RIDUZIONE DEI CONSUMI IDRICI da parte di tutta la popolazione, residente e turistica, 

LIMITANDO L’USO DELL’ACQUA PUBBLICA ALLO STRETTO NECESSARIO e Il DIVIETO DI UTILIZZARE 

ACQUA PER L’INNAFFIAMENTO DI PRATI E GIARDINI, inoltre si sottolinea L’ASSOLUTO DIVIETO DI 

LAVAGGIO DI AUTOVETTURE, RIEMPIMENTO PISCINE, e altri usi non compatibili con un evidente e 

prolungato stato di siccità. 

 

Il personale della Polizia Municipale, le Forze dell'Ordine e i tecnici di Acqua Novara VCO dovranno 

vigilare e effettuare rigorosi e costanti controlli sul territorio per assicurare il rispetto dell'ordinanza 

relativamente alla riduzione dei consumi limitandoli ad usi domestici di prima necessità. 

I trasgressori andranno incontro a severe conseguenze giuridiche ed economiche: 

• Sanzioni amministrative: Pagamento di una sanzione pecuniaria compresa tra € 25,00 e € 500,00 ai 

sensi dell'art. 7-bis del D.Lgs. 267/2000. 

• Revoca delle utenze: Il mancato rispetto espone al rischio di decadenza della concessione idrica. 

• Rilevanza penale: In caso di violazioni reiterate, oltre all'applicazione della sanzione massima, 

i responsabili saranno denunciati alla Procura della Repubblica ai sensi dell'art. 650 del Codice 

Penale per inosservanza dei provvedimenti dell'Autorità a tutela del pubblico interesse. 

 

Si confida nel senso di responsabilità e nella massima collaborazione della cittadinanza per preservare un 

bene primario e collettivo come l'acqua potabile ed evitare ulteriori disagi alla comunità. 

 

          IL SINDACO 

                              Nicolai Sebastian 

 

 

 

Dalla Residenza Municipale 18/08/2026        


